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Ho deciso di candidarmi a consigliere del prossimo Consiglio Direttivo della SIUMB dopo 
avere raccolto le sollecitazioni di colleghi soci, nell’intento di essere utile al benessere 
della Società Scientifica. In seno ad essa, infatti, ho sperimentato una continua e 
stimolante crescita professionale e ho mosso i primi passi da medico neolaureato, 
attraverso la frequenza a numerosi corsi che mi hanno consentito di acquisire solide basi 
teoriche e pratiche nell’arte ecografica di cui sono rimasto affascinato.  
Credo che il valore più importante della nostra Società consista nell’essere 
multidisciplinare: all’interno di essa si confrontano diversi colleghi specialisti esperti in 
vari settori dell’ecografia – universitari, ospedalieri, libero-professionisti, giovani 
neodiplomati. Tale caratteristica consente l’approfondimento delle varie tematiche 
secondo molteplici punti di vista, in modo da porre al centro il paziente più che la sua 
particolare patologia e da limitare il rischio dell’autoreferenzialità.  
Qualora eletto vorrei, con la condivisione degli altri colleghi del CD, proporre alcune ipotesi 
di lavoro che descrivo nelle prossime righe. 
Ritengo sia necessario intercettare le esigenze di tutte le varie componenti societarie  
sforzandosi di offrire ad ogni singolo socio strumenti concreti di formazione e 
informazione. 
In tale prospettiva sarà prioritario portare avanti l’aggiornamento del nuovo sito web 
istituzionale, in particolare attraverso l’arricchimento dell’offerta di newsletter, casi clinici, 
webinar e FAD accreditati ECM. Sulla scia della recente proposta del CD di attivare una 
FAD asincrona della seguitissima iniziativa dei “Webinar di casa SIUMB”, sarebbe 
opportuno ampliare per i soci la possibilità di seguire – non solo in diretta ma anche in 
differita – i principali corsi e congressi organizzati dalla Società, secondo modalità che 
abbiamo sperimentato durante la recente emergenza pandemica. Sarà importante inoltre 
arricchire il sito web dei materiali presentati dalle relatrici  e dai relatori in occasione dei 
corsi e convegni SIUMB, così da creare un archivio digitale che sia la base di partenza per 
ulteriori approfondimenti. Per raggiungere questi obiettivi sarà importante invitare 
periodicamente i soci cultori dei vari ambiti di applicazione della metodica ecografica, i 
giovani soci della SIUMB, i coordinatori delle Commissioni e quelli dei gruppi di studio 
della Società, i referenti regionali, gli autori della rivista societaria e i docenti dei corsi e 
delle scuole SIUMB a proporre periodicamente contributi utili ad arricchire e popolare di 
contenuti scientifici il sito web. 
A fronte della rapida evoluzione che interessa la metodica ecografica, sarà utile istituire un 
gruppo di studio sulle nuove tecnologie (inclusi i sistemi di Intelligenza Artificiale applicati 
all’analisi delle immagini ecografiche in collaborazione anche con altre figure professionali, 
ingegneri ed informatici), con particolare attenzione al loro reale impatto nell’attività clinica 
del prossimo futuro. 
Il CD dovrebbe poi, a mio avviso, proseguire nell’impegno di promuovere l’elaborazione di 
linee guida, buone pratiche, revisioni della letteratura e progetti di ricerca multicentrici in 
ambito ecografico, anche in collaborazione con le altre Società Scientifiche – italiane e 
straniere – che si occupano di ecografia, in modo da favorire la difesa delle 
professionalità ed interloquire con le istituzioni nazionali, straniere e con la società civile. 
Ritengo sia cruciale continuare a sostenere l’attività editoriale della SIUMB a cominciare 
dal Journal of Ultrasound, dai Quaderni di Ecografia ed Eco News, allo scopo di 
rispondere alle esigenze di aggiornamento e contribuire a migliorare le prestazioni 
sanitarie in ambito ecografico dei nostri soci. 
Sarà importante impegnarsi a mantenere la riconosciuta alta qualità delle attività 
formative SIUMB attraverso un’efficiente organizzazione delle scuole e dei gruppi di 
studio. 



Infine, è necessario a mio avviso proseguire nella sfida della fidelizzazione di tutti i soci, 
specialmente di coloro che dopo le prime iscrizioni non rinnovano la loro partecipazione, 
anche dando la possibilità ai giovani meritevoli di intervenire ai congressi con ruolo di 
relatori, promuovendone la partecipazione attiva nell’organizzazione di eventi SIUMB e di 
progetti di ricerca multicentrici, incrementando le attuali borse di studio e le possibilità di 
confronto generazionale e con i vari centri di riferimento sia nazionali che internazionali. 
Se questo programma incontrerà il consenso dei soci, insieme a tutte e tutti mi impegnerò 
a realizzare con entusiasmo e tenacia quanto ritengo sia importante per la nostra amata 
Società Scientifica. 


